
IN ITALIA 

Aborto 
In M a 
uomini 
contro donne 
• • ROMA Aborto negli Usa 
aborto In dalla a due giorni 
dalla sentenza della Corte Su 
prema americana continuano 
commenti e reazioni Fa sape
re Ja sua con un Intervista alla 
•Stampa» Il ministro del Teso 
ro e •libero opinionista- Giù 
liano Amalo II quale giusto 
un anno fa innescò la miccia 
dello scontro sulla 194 con un 
corsivo sul! Espresso Lespo 
nenie socialista va in appa 
reriza con I piedi di piombo 
•Stiamo attenti alle imitazioni 
Quella sentenza riguarda gli 
Stati Uniti è figlia di una cul
tura e un sistema giundico del 
tutto divèrsi dai nostri Però» 
aggiunge •fornisce spunti Ime 
restanti» perchè -la parte di 
una piò ampia riflessione critl 
ca in corso in lutto il mondo 
sul tema dell aborto che va 
proseguita in Italia I piatti del 
la bilancia sono due non uno 
solo* Ovvero i dintti «del feto 
Come quelli della madre* 
Amato giudica "delicato* il 
passaggio della sentenza che 
taglia le sovvenzioni pubbli 
che e conclude 'Sarebbe utile 
portare a conclusione il dibat 
titò sulla 194 e su una sua re 
Visione ma senza influssi 
eslemi* Più focoso Silvio Co-
co democristiano e relatore 
di minoranza per la nostra 
legge nel 78 -Anche in Italia 
dopo tanti anni potrebbero 
maturare i tempi per riprende 
re un discorso nuovo sui do 
veri dello Stato e della società 
di eliminare le ragioni che 
spingono le donne a soppn 
mere la vita* commenta E in 
questo fronte maschile si regi 
stra anche un intervento d un 
esponente della gerarchia ec 
cleslastlca (llnora discreta 
mente assente dal dibattito) 
è monsignor Elio Sgreccia di 
rettore del centro di bio-etica 
della Cattolica che saluta la 
sentenza come *un segnale 
per tutto il mondo occidenta 
le* anche se vorrebbe che «il 
diritto alla vita del nascituro 
venisse affermalo del tutto» 

La nspbsta ali opinione 
femminile II Gruppo nazlona 
le differenza maternità dell U 
di propone alle americane 
una sorta di >lam tam» -per al 
fermare ovunque il diritto al 
I autodeterminazione» La loro 
è una lettera aperta alle citta
dine statunitensi che si trovino 
in Italia In questi giorni per
che alle loro connazionali fac
ciano conoscere la loro soli 
danetà contro una sentenza 
«pocnta ingiuriosa discnmi 
nante e violenta» che «sotto 
veste di tutelare la vita umana 
disconosce I autodetermtna 
alone delle donne le assog 
getta ali autorità degli Stati e 
dei medici obbliga chi vuole 
abortire a fare viaggi da uno 
Sialo ali altro a ricorrere alla 
clandestinità ad avere soldi» 
L Arcidonna nazionale definì 
ice II parere della Corte Su 
prema «grave» e ricorda la 
sentenza di pochi giorni pn 
ma che rende condannabili a 
morte anche adolescenti e mi 
norati psichici chiede a istitu 
noni e partili di impegnarsi 
qin in Italia per «una pia forte 
battaglia culturale di informa 
zione e prevenzione per 
sconfiggere I aborto al di là 
delle facili affermazioni sul di 
ntio alla vita» La demoprole 
tana Patnzia Amaboldi sortoli 
nea che su questo tema «lo 
scontro non è Ira laici e catto 
liei ma fra uomini e donne» 
Non ritiene «esportabile» il cat 
(ivo esempio Usa «Qualsiasi 
tentativo analogo in Italia sa 
rebbe destinato alla sconfitta» 

La stima deirosservatorio . Cresciuto del 25% il prezzo 
del mercato immobiliare Nomisma medio di un appartamento 
Impennata dei prezzi in Italia È Roma la città più cara 
Rivalutazione delle periferie seguita da Milano e Venezia 

Sempre più su il costo della casa 
Forte impennata dei prezzi dette abitazioni in Italia 
Rispetto ad un anno fa la citta più cara risulta Roma 
con un più 40% seguita da Milano (36 5%) e Vene 
zia (più 35%) Le stime le ha fornite 1 Osservatorio 
del mercato immobiliare di Nomisma (il centro di 
studi economici bolognese) che ha studiato tredici 
grandi aree urbane La media nazionale delle com 
pravendite è cresciuta del 25% 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• I BOLOGNA 11 mercato irn 
mobiliare sta lentamente ral 
tentando Ce insomma una 
discreta disponibilità econo 
mica che non tira la doman 
da La salita comunque non 
è uniforme L Italia è una 
grande pelle di leopardo con 
zone più costose di altre non 
solo tra regione e regione ma 
addirittura tra centro e perite 
ria 

Un dato nuovo emerge dal 
I indagine del! Osservatorio 
sul mercato immobiliare eia 
borato da Nomisma sotto la 
direzione del professor Guai 
tiero Tamburini la riscossa 
delle peritene per troppi anni 
abbandonate come luoghi 
poco appetibili Ora sono im 
prowisamenle salile alla nbal 
ta del mercato con un incre 
mento medio del 22% Natu 
Talmente la vivacità già scarsa 
delle compravendite si esa'ta 
al nord è stazionaria al centro 
e cala vistosamente al sud 
(ad esempio Napoli è al 7% e 
Bari al 125%) Per quanto n 
guarda I negozi e è un lieve 
incremento nazionale (più 
22%) che diventa un più 27% 

per gli uffici Anche i capan
noni industriali sono saliti del 
164% mentre i veri affari (ma 
tutto è legato alla politica del 
traffico che fanno le città) 
vengono dal garage e posti 
macchina un abitazione può 
salire di prezzo anche del 
10% Il rapporto di Nomisma 
infine segnala una leggera n 
presa de. mercato della se 
conda casa sia per le compra* 
vendite che per le locazioni 

Ma vediamo rapidamente 
I andamento città per città 

Roma I valon immobiliari 
hanno subito incrementi nella 
compravendita del 30-40% sia 
per gli immobili residenziali 
che per i negozi e gli uffici 
L aumento delle locazioni è 
stato del 4% per gli uffici e del 
6% per i negozi I prezzi dei 
garage sono inferiori alla sola 
Milano Un garage a Roma og 
gi può costare anche 64 milio
ni 

Milano Si segnala para 
dossalmente una contrazione 
nelle compravendite nelle zo 
ne di pregio ed in centro men 
tre cresce nelle zone inferme 
die La variazione media dei 

MEBIft-jj/glgm. 

NAPOLI BARI 
7% 125% 

prezzi è sul 36% e per negozi 
ed uffici si può raggiungere il 
55% I capannoni industriali 
sono al 31 5% Per le locazioni 
i negozi danno redditi del 
9 3% le abitazioni a foresteria 
7% ufrici tra il 5 e il 6% Milano 
risulta poi la città dove garage 
e posti auto costano di più la 
locazione di questi è cresciuta 

del 7% ed un box per auto in 
centro (prezzo medio) costa 
67 milioni 

Napoli Le compravendite 
sono in crescita solo nelle zo
ne del centro Sono cresciute 
solo le abitazioni nuove (più 
18%) mentre le abitazioni usa 
te o ristrutturate hanno avuto 
incrementi infenon al tasso uf 

ficiale di inflazione Infine in 
crementano un pò solo gli uf 
dei e f capannoni industriali 
(più 9%) La locazione è in 
media sul 6% ed un garage in 
centro può costare anche 60 
milioni 

Palermo Compravendite 
praticamente bloccate da sei 
mesi Rispetto alla primavera 

88 comunque c e un incre
mento del 20% I capannoni 
industriali nonostante il boom 
delle zone economicamente 
forti aumentano solo del 10% 
Le locazioni sono salite in me 
dia tra il 4 e il $% per negozi e 
uffici e le abitazioni a foreste 
na sono al 7% Garage in me 
dia Ira il 9 e il 12% di aumento 
Ma ci sono casi al 16% 

Venezia Le dinamiche 
della compravendita sono di 
verse a seconda che si parli di 
terraferma e laguna Negli ulti 
mi sei mesi 1 evoluzione è sta 
ta comunque in crescita per 
entrambe In laguna città gli 
incrementi hanno raggiunto li 
velli romani (più 40%) mentre 
neila terraferma ci si è assesta 
ti al 25% Negli uffici il rappor 
to invece s è invertito 28% in 
laguna e 37% in città Segno 
che Venezia è sempre più cit 
ta residenziale e meno d affa 
ri Infine per i negozi la cresci 
ta rispetto alla terraferma è del 
17% Le locazioni sono per la 
guna e terraferma nspettiva 
mente del 7% e del 7 9% (si 
parla di abitazioni uso foreste 
na dato che è 1 unico mercato 
dell affitto esistente oggi m Ita 
ha) 8 4% e 9 7% per i negozi 
4% e 7% gli uffici Infine i gara 
gè un box sul «continente" og 
gì costa anche 29 milioni 

Altre città. Quelle analiz 
zate dal rapporto sono Tonno 
(più 25%) Padova (abitazioni 
al 20%) Genova (20#) Firen 
ze (20%) Catania (163%) 
Cagliari (24%) Bologna (22% 
per le nuove abitazioni 33% 
per le nstrutturate) e Bari 
(13% circa) 

Il Pei ha presentato un'interrogazione alla Camera 

Concorsi universttari col trucco? 
Traniaglia e Galli Della Loggia a 
Tranfaglia Galli detta Loggia e altri docenti di Stona 
contemporanea sono ricorsi al Tar Lazio e si rivol
geranno alla magistratura per fare luce sui meccani
smi dei concorsi a cattedra di docente ordinano 
messi in atto dal ministero della Pubblica istruzione 
L ipotesi di brogli e trucchi è avanzata da un interro 
gazione alla Camera del Pei Nelle commissioni esa
minatrici compaiono sempre gli stessi «baroni» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

•ÉROMA Tempo di con 
corsi universitari tempo di 
brogli' Forse È quanto vuol 
chiarire il Pei che ha rivolto 
un interrogazione alla Ca 
mera e un altra sta per pre 
sentare al Senato E anche 
alcuni docenti di Stona con 
temporanea «Francesco 
Traniello di Tonno Ernesto 
Gai i della Loggia di Perugia 
Silvio Lanaro di Teramo e io 
- spiega Nicola Tranfaglia di 
Tonno - abbiamo fatto ri 
corso al Tar Lazio e non 
escludiamo di investire la 
magistratura Dalla nostra 
e è anche la Cgil università 
che ci appoggia e ci offre il 
patrocinio dei suoi legali 

Una cosa è certa - prosegue 
Tranfaglia - le procedure 
usate dal ministero hanno 
un tale grado di discreziona 
lilà e non controllo che non 
tutelano i diritti di tutti gli 
elettori e degli etetti Una vi 
cenda dunque che fa gran 
rutnore nel mondo accade 
mico 

L odore di imbroglio che 
circonda quest ultimo con 
corso che riguarda 26mila 
candidati alle cattedre di do 
cente ordinano non fa certo 
dormire sonni tranquilli a 
Galloni È praticamente 1 ul 
timo concorso universitario 
che patrocina dato che è 
stato costituito il ministero 

dell Università Ma la longa 
manus de che ha fin qui ret 
to le sorti della scuola e del 
1 università arriverà anche 
negli uffici sul lungotevere 
del socialista Ruberti E insi 
stente la voce che nfensce di 
un trasferimento in blocco 
della direzione generale per 
I università gestita da Do 
menico Fazio uomo vicino 
a piazza del Gesù nel nuovo 
dicastero 

La formazione delle com 
missioni esamlnatnci si svol 
gè in due tempi Nel primo 
tutti i docenti ordman vota 
no i colleglli in numero dop 
pio rispetto a quello che for 
mera la commissione (pos
sono essere 5 7 e 9 secon 
do il numero dei concorren 
ti 65 90 e più di 90) Ai 
candidati viene assegnato 
un numero che finirà in 
un urna - ora in un compu 
ter - che verrà estratto a sor 
te E questo è il secondo 
tempo della formazione del 
le commissioni Prima di 
questa tornata si sorteggia 
vano i numeri per ogni rag 
gruppamento disciplinare 
ma in seguito ad alcuni in 
ghippi» il Pei ha protestato e 

il Cun parlamentino dell u 
niversita ha fatto propria la 
proposta che si facesse una 
sola estrazione per tutte le 
discipline per esempio si 
estrae il numero 3 e questo 
vale per storia contempora 
nea matematica fisica ecc 
Questa proposta è passata 
Dunque niente più bussolot 
ti caldi e freddi - come si 
racconta - che nelle mani 
della dea bendata un com 
messo ministeriale orienta 
vano la scelta dei candidati 
buoni o cattivi L estrazione 
questa volta è stata regolare 
Ma come mai sono usciti i 
soliti inossidabili nomi7 

Renzo De Felice laico e Pie 
tro Scoppola de per fare 
qualche esempio di Stona 
contemporanea? Il trucco è 
a monte Soave ha compiuto 
un indagine e mezze verità 
molto inquietanti sono ve 
nute alla luce I sorteggi so 
no stati fatti su graduatorie 
diverse da quelle rese pub 
bliche dal ministero e note 
in tutta Italia e con il nume 
ro dei candidati ancora da 
definire 

Le graduatorie al momen 
to del sorteggio sono muta 

te Per Stona contempora 
nea - una delle cattedre più 
delicate perchè più «politi 
ca» - da 18 membn tra cui 
sorteggiare 19 della commis 
sione si è arrivati a 14 per 
che si è scoperto che i can 
didati sono diminuiti a me 
no di Minila E cosi ali ulti 
mo momento vengono fatti 
fuori dalla commissione dei 
7 Galli della Loggia Tranfa 
glia e Traniello mentre en 
trano a sorpresa i socialisti 
Aldo Berselli di Bologna e 
Giorgio Spini di Firenze 
Quasi un gioco delle tre car 
te che ha sortito questa 
commissione che dovrà no 
minare i nuovi cattedratici 
Berselli Spini e Riosa psi 
Scoppola e Malgen de De 
Felice laico Rossi pei 

Al ministero spiegano 
questo mistero con gli errori 
commessi dai candidati che 
invece di inviare separata 
mente i titoli e il nome infila 
no tutto in una busta Ad 
aprirla è una ditta in appai 
to con sede ali Eur che si ri 
trova dopo con molti nomi 
nativi in più Obiezione allo 
ra perchè è diminuito il nu 
mero dei candidati7 Nessu 

na risposta Quanto alle 
graduatone dei futun com 
missan succede dicono i 
solerti funzionari di viale 
Trastevere che gli scruta 
tori sbaglino a computare 
le schede Obiezione il 
sorteggio dovrebbe essere 
fatto su graduatone definì 
tive Nessuna risposta 

Per tagliare la testa al to 
ro il Cun ha proposto che 
le graduatorie vengano sti 
late su base alfabetica Ma 
il ministero ha sprezzante 
mente ignorato questa prò 
posta e ha proseguito sulla 
sua strada lastricata di am 
biguita «Non dimenticata 
mo - conlude Soave - che 
la commissione che presie 
de a tutte le operazioni di 
formazione delle graduato 
ne e di sorteggio è fatta da 
sei ministeriali e da un 
membro del Cun Smira 
glia E gli stessi mecccani 
smi sono quanto mai alea 
tori Una situazione del gè 
nere alimenta tutti i possi 
bili sospetti» Adesso la pa 
rola passa al Tar e alla ma 
g istra tura 

Piazza del Gesù un angolo suggestivo del centro di Napoli 

Recupero di Napoli 
Un'operazione 
dilOmilamilicttdi 
Il centro storico di Napoli il più esteso d Europa, 
con un patrimonio storico e artistico per valore ed 
estensione, tra i più importanti del mondo Conti
nuano ad accendersi te polemiche sul suo recupe
ro e la sua riqualificazione 11 progetto del pool di 
colossi della finanza e delle costruzioni Una gran» 
de operazione Si parla di un investimento di dieci
mila miliardi tra pubblico e privato 

CLAUDIO NOTARI 

•.•ROMA II centro storico di 
Napoli è il più esteso d Euro 
pa Rappresenta un quinto 
della città una superficie di 
720 ettari 250 300 000 abitan 
ti 210 000 vani 127000 ad 
detti al temano e ali artigiana 
to Questa la premessa a «Na 
poli a confronto sul centro 
storico» un volume a cura di 
Marzio Bellacci e Salvatore 
Rea che ripropone le tappe di 
un «intenso» dibattito sul recu 
pero e la riqualificazione dU 
centro partenopeo presentato 
ten alla stampa dalla Società 
studi centro storico di Napoli 
un pool di colossi della finan 
za e delle costruzioni che va 
dal Banco di Napoli alla Me' 
dedil, dell In Italstat, al Con
sorzi» cooperative costnutJo-
ni «llUmpol -alla Sai allfrS 
Paolo di Tonno Molti gli inter 
venuti tra cui il presidente e il 
vice delia società Giustino e 
D Angelo Siola preside di ar 
chitettura a Napoli Secchi del 
politecnico di Milano 

Nel presentare il progetto di 
risanamento è stato ricordato 
che si sta parlando di uno dei 
patrimoni storico-artistici per 
\alore e dimenione più im 
portanti del mondo e che va 
salvato È stato ripetuto a più 
voci «Napoli non può morire 
per 1 inerzia dei suoi ammini 
strafori La città nschia II col 
lasso e di uscire dalla storia* 
Bisogna intervenire Ma come? 
Non esiste neppure una «map
pa» dei proprietari del centro 
storico e né il Comune né la 
Chiesa sono in grado di stabi 
lire il loro patrimonio Intanto 
già si parla di un investimento 
di 10000 miliardi nell opera 
zione in dieci anni e che si 
tratta non di un progetto ma 
di una proposta di metodo 
capace di incidere su quella 
che appare la realtà urbana 
più congestionata d Europa 
proposta sintetizzata nello sio 
gan «Il regno del possibile» 

Molti i dubbi e le perplessi 
ta sull operazione Per lannel 

lo segretano generate di Italia 
Nostra il progetto è «soltanto 
un Insieme di vecchi studi ri 
proposti come per nuovi»; «Il 
piano è inaccettabile perché 
si fonda sulla concezióne ot 
tocentesca del risanamento in 
quanto prevede sventramenti 
ingiustificati per dare vita a 
nuove arterie di traffico» 

Ad avviso di Berardo Impe 
gno segretario della federa 
ztone comunista di Napoli 
•occorrono ultenon contribuii 
scientifici da patte delle forze 
culturali delta città che non si 
limitino solo ad aspetti urba 
nistici Stiamo assistendo ad 
un polverone dove tutti pro
pongono .soluzioni ma in 
c^nUaito ctìo le altre Ndlmit.Y 
tempo nfftóùno-tmposta un» 
riorganizzatone concretate
gli uffici comunali da cui di 
penderà I intera operazione di 
risanamento del centro stori 
co dai dipartimento per II ter
ritorio ali ufficio di piano» Cu 
ca gli sventramenti Stola so 
stiene che non c e nessuna 
previsione di demolizioni gè 
neralizzate comunque uno 
studio di questo genere non 
può essere giudicato scandali 
sticamente dal parametro di 
demolizione che resta solo 
una tecnica di intervento 

Queste osservazioni trovano 
consenziente il preside Stola 
perché se il Comune deve es 
sere sempre più in grado di 
propor re e valutare proposte 
per Napoli è giusto che raffor 
zi le proprie strutture tecniche 
ed è comunque scandaloso 
che amvati al 1990 bisogra 
porsi ancora questi problemi 

li responsabile trasporti ca 
sa e infrastrutture del Pei Lu 
ciò Libertini ha dichiarato 
«Dobbiamo esprimere una ri 
serva seria su questa opera 
zione così come su altre ir 
altre città (vedi il caso FireFi 
ze) che sembrano sottrarre la 
reale capacità collettiva di 
programmazione con iniziati 
ve di gruppi privati» 

— — — — — Accanimento terapeutico, sfide genetiche: 
a Bologna l'assessore pei lancia una proposta 

«Comitati etici negli ospedali» 
Conquiste della scienza medica che sempre più 
fanno sorgere interrogativi etici e sovente turbano 
le coscienze Bologna riapre la discussione e met 
te sul tappeto una proposta che tara discutere 
istituire «comitati etici» nei quattro grandi ospedali 
cittadini Equipe di esperti saranno chiamati ad 
esprimere pareri sui più controversi e delicati in 
terrogativi della medicina 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• • BOLOGNA Quanti sono i 
punti di domanda? Tanti ogni 
giorno i camici bianchi si tro 
vano di fronte a nuovi interro 
gativi che fare di fronte ad un 
malato «cerebralmente» mor 
to? Si può utilizzare un nuovo 
farmaco su un minorenne7 

Problemi che scuotono le co 
scienze travano risposte di 
verse a seconda delle convin 
zioni etiche e filosofiche 

Da Bologna parte ia propo 
sta di istituire quattro «comitati 

etici uno in ciascuno dei co 
tossi ospedalieri del capoluo 
go emiliano L assessore alla 
sanità Mauro Moruzzi (Pei) 
ha messo al lavoro un gruppo 
di esperti coordinati dal prò 
fessor Maurizio Fallani ordì 
nano di Medicina legale (al 
1 Università tiene un corso di 
deontologia medica) che ha 
messo a punto una proposta 

Si tratta per ora di una bo? 
za destinata ad un ampia con 
sultazione «Nessuna proposta 

defin t va ma una base di di 
scussione ha detto ieri I as 
sessore Moruzzi 

I problemi legati alla r cerca 
scienlil ca e a l aborto non sa 
ranno in alcun modo compre 
si nell «area» di intervento dei 
saggi L assessore non ha na 
scosto neppure i suoi dubbi 
sull inclusione della fisiopato 
logia della riproduzione nel 
campo di lavoro dei comitati 
Lo stesso nome potrebbe es 
sere modificato in «comitato 
di garanzia dei cittadini nei 
confronti delle pratiche tera 
peutiche» accentuando i at 
tenzione per i «diritti dei citta 
dint» Viene escluso anche tut 
to ciò che è espressamente re 
golato dalle leggi ciò che ha 
r levanza penale e giuridica 

41 comitato etico - si legge 
nelle bozza mes<>a a punto 
dagli esperti esamina que 
stioni o problemi di carattere 
generale che attengono ai 

8 

conflitti di natura etica che si 
possono manifestare nella 
realizzazione di trattamenti 
sanitari nella pratica clinica 
nell ambito della sperimenta 
zione terapeutica e non tera 
peutica sull uomo» Nella boz 
za si accenna anche alla fisio 
patologia delle riproduzione 
(inseminazione artificiale do 
nazioni di embrioni ecc) ai 
1 eutanasia alla trapiantoio 
già ali ingegnena genetica al 
la sperimentazione clinica dei 
farmaci Ma come si diceva 
su questi punti il dibattito e 
solo ali inizio 

Secondo la proposti ogni 
comitato dovrebbe essere (or 
malo da dieci «saggi Saran 
no presenti medici esperti in 
discipline internigliene chirur 
ghi special sti med ci di basi 
esperti in (armacolog a nelle 
discipline giuridiche e med 
co legali un sociologo un 
teologo e un infermiere prò 

l'Unità 
Giovedì 
6 luglio 1989 

fessionale I componenti del 
comitato dovrebbero essere 
nominati dal consiglio comu 
naie su proposta delle Usi I 
quatto comitali dovrebbero 
formare a loro volta una su 
percomitato» cittadino II pa 
rere dei «saggi" sarà consultivo 
e non vincolante ma è chiaro 
che il «verdetto del comitato 
farà sentire il suo peso sull at 
tiMtà dei medici e sarà fatto 
conoscere oltre che agli ope 
ratort sanitari anche a tutti i 
cittadini In Italia esiste un so 
to precedente quello dell o 
spedale Maggiore di Milano 
ma si tratta di un esperienza 
p u I mitala nspetto a quella di 
cu si discute a Bologna In al 
tri paes invece I esperienza 
dei com tal etcì è mollo dif 
fu*, i In Francia e lo Stato a 
promuoverli n Ingh Iterra I 
servizio sanitario negli Stai 
l n ti in Germania e Belg o so 
no sorti spontaneamente 

Comitati regionali del Pei 
dell'Umbria, delle Marche, del Lazio 

Commissione Trasporti della Direzione del Pei 

Contro il Piano Schimberni e contro 
la smobilitazione delle ferrovie 

Per il raddoppio della linea 
Orte-Falconara, e per moderni 

collegamenti ferroviari 
tra Tirreno e Adriatico 

FOLIGNO, 7 LUGLIO 1 9 S 9 
Ore 10 00 Sala del Consiglio Comunale L impegno delle isti 

tuziom per lo sviluppo del sistema ferroviario 
Relazioni del sen Franco Ciustinelh, del sen Ugo 
Sposetti, di Eugenio Duca, responsabile trasporti 
delle Marche Presiede lon Maria Rita Lorenzetti 
Partecipano Francesco Mandarmi, sen Giovanni 
Ranalli sen Paolo Volponi sen AroIdo Cascia 
on Paolo Menzletti sen Quarto Tabacchini i 
sindaci di Jesi, Chiaravalle Pesaro Urbino Spole 
to Gubbio Foligno 
Conclude fi sen Lucio Libertini 
Sono invitati i Sindacati Confederali I Ente F5 la 
Confmdustna, le Associazioni ambientaliste 

Ore 17 30 Piazza della Repubblica Manifestazione popolare 
per le ferrovie e per un nuovo sistema del traspor 
ti Presiede lon Giacomo Porrazzinl interviene il 
sen Lucio Libertini 

OGGI IN EDICOLA 

N»miM»fllr*fwi 

1 2 l U G l l O 1 9 4 9 

SABATO 8 LUGLIO ORE 10 00 
c/o AULA MAGNA dell'UNIVERSITA 01 ROMA 

V INCONTRO NAZIONALE 
dagli AZIONISTI, delle LETTRICI 
e del LETTORI di AVVENIMENTI 

l i 
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